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La seduta è aperta alle ore 10,10. 

Sono presenti i senatori : Agostino, Asaro. 
Canevari, Fedeli, Giustarini, Gramegna, Loca­
telli, Lubelli, Mancinelli, Molinari, Nasi, Pie-
chele, Raffeiner, Riccio, Schiavone, Terracini. 
Tupini e Zotta. 

A norma dell'articolo 18, vltimo comma, del 
Regolamento, il senatore Lepore è sostituito 
dal senatore Artiaco. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per la 
Presidenza del Consiglio dei ministri Zelioli 
Lamini e per l'interno Bisori. 

MOLINARI, Segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente. 

Sul processo verbale. 

MANCINELLI. Mi pare che nel processo 
verbale non vi sia traccia dell'accordo che è 
intervenuto nella precedente seduta a propo­
sito della discussione dei disegni di legge re­
lativi alle modificazioni del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza. 

Il Presidente espresse l'esigenza che il re­
latore facesse un riassunto dei precedenti la 
vori ed io, associandomi a quella richiesta, 
proposi che, stante l'urgenza di portare a con­
clusione quel problema, urgenza intesa da tutto 
i] Paese, non appena il relatore avesse portata 
la relazione consuntiva, il Presidente fissasse 
alcune sedute da dedicare esclusivamente al­
l'argomento, in modo da portarlo all'esame del­
l'Assemblea nel più breve tempo possibile. 

Mi pare che, sia pur tacitamente, la Coni-
missione fu d'accordo sulla mia proposta. 

PRESIDENTE. Siamo tuttora d'accordo, 
solo si disse che si voleva concedere un certo 
periodo di tempo al relatore Schiavone per pre­
parare la sua relazione. 

MANCINELLI. Io avrei desiderato solo che 
di questo vi fosse traccia nel processo ver­
bale. 

PRESIDENTE. Come ho detto, siamo per­
fettamente d'accordo e può bastare questa assi­
curazione del Presidente che viene registrata 
nel resoconto stenografico. 

Se non si fanno altre osservazioni, il pre­
cesso verbale si intende approvato. 

Rinvìo della discussione del disegno di legge di 
iniziativa del senatore Di Rocco : « Tratta-
mento di quiescenza per i sottufficiali e le 
guardie del Corpo di pubblica sicurezza ri­
chiamati o trattenuti in servizio » (1024). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge di iniziativa 
del senatore Di Rocco : « Trattamento di quie­
scenza per ì sottufficiali e le guardie del Corpo 
di pubblica sicurezza richiamati o trattenuti 
in servizio ». 

Su questo disegno di ìagge la Commissione si 
pronunciò favorevolmente in attesa di un 
nuovo parere della Commissione di finanze e 
tesoro. 

BISORI, Sottosegretario di Stato all'interno. 
In merito a questo provvedimento io mi sono 
dato cura di parlare col Presidente Bertone, 
insistendo sul punto di vista espresso dal Mi­
nistero nell'intervento del Sottosegretario Rus­
so in una precedente seduta. Ho fornito alcuni 
elementi al Presidente Bertone e ne fornirò 
ancora altri affinchè la Commissione di finanze 
e tesoro possa dare parere favorevole, in so­
stituzione di quello contrario precedentemente 
espresso della Commissione medesima. 

Nel frattempo domando che l'esame del di­
segno di legge venga rinviato. 

PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni, 
rinvio ad altra seduta il seguito della discus­
sione di questo disegno di legge, rinnovando 
al relatore Piechele la preghiera di sollecitare 
presso la Commissione di finanze e tesoro la 
revisione del parere precedentemente dato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Modifiche ai decreti legislativi 21 aprile 
1948, n. 641 e 2 ottobre 1947, n. 2154, re­
canti disposizioni sulla forza organica in ser­
vizio presso il Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco» (1101) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Modifiche 
ai decreti legislativi 21 aprile 1948, n. 641 e 
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2 ottobre 1947, n. 2154, recanti disposizioni 
sulla forza organica in servizio presso il Cor­
po nazionale dei vigili del fuoco », già appro­
vato dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

MOLINARI, relatore. Onorevoli colleghi, 
questo disegno di legge riguarda uno dei ser­
vizi più importanti del Paese, il Corpo nazio­
nale dei vigili del fuoco, categoria fino ad oggi 
dimenticata ma a cui il Paese deve tanta rico­
noscenza per l'opera diuturna di prevenzione 
e salvataggio svolta in pro delle popolazioni 
della Penisola. 

Il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, oltre 
allo adempimento dei compiti di istituto, prov­
vede, come è notorio, ad adempiere anche ser­
vizi per conto di terzi — vale a dire la vigi­
lanza fissa e le ispezioni giornaliere nei locali 
di pubblico spettacolo, la vigilanza sulle mostro 
e sulle fiere nonché nei porti e negli aeroporti 
sulle darsene petrolifere ed ovunque si svol­
gono operazioni che per la loro natura richie­
dano la vigilanza preventiva dei vigili del 
fuoco a salvaguardia ed a tutela della inco­
lumità pubblica — e ciò a norma dell'artico­
lo 26 secondo comma della legge 27 dicembre 
1941, n. 1570. 

La spesa di questi servizi è completamente 
a carico di coloro che ne richiedano la presta­
zione straordinaria, siano Emi o privati. La 
tariffa stabilita dal decreto legislativo 21 aprile 
1948, n. 641 si è appalesata assolutamente ina­
deguata in questi ultimi anni, data la natura 
dei servizi prestati, e non proporzionata agli 
aumenti verificatisi nel costo della vita. E se 
vogliamo un termine di confronto basta con­
siderare che con la tariffa del 1948 la riva­
lutazione di questi servizi fu fatta in ragione 
di trenta volte l'anteguerra ed è ancora tale 
mentre i prezzi dei biglietti dei locali di pub­
blico spettacolo sono aumentati di almeno 
cento volte. 

Ad un adeguamento ha inteso provvedere 
il disegno di legge in esame con la rivalutazione 
in ragione di 60 volte l'anteguerra dei com­
pensi per servizi prestati in favore di terzi. 

Si è voluto così fare, nei riguardi di questa 
categoria, opera di giustizia che poi si ispira 
altresì ad un opportuno criterio equitativo, 
dato che, con la legge 27 dicembre 1953, n. 963, 

è stata disposta la revisione delle analoghe in­
dennità per i servizi nell'interesse di terzi 
prestati dal personale del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza. Con l'occasione si è inol­
tre ritenuto di chiarire, nella rispettiva ta­
bella sub allegato 4 — per opportuna preci­
sazione legislativa di un criterio constante-
mente già seguito — che i compensi ivi pre­
visti vanno applicati, olire che — come at­
tualmente indica la tabella allegato 3 al de­
creto legislativo 21 aprile 1948, n. 641 per i 
servizi di prevenzione nei locali di pubblico 
spettacolo — anche per gli altri analoghi ser­
vizi concernenti prestazioni a favore di terzi 
che sono congiuntamente contemplati nell'ar­
ticolo 26 della legge 27 dicembre 1941, n. 1560. 
Con lo slesso disegno di legge si è voluto 
provvedere altresì ad un adeguamento dei com­
pensi orari e dei compensi fissi per il perso­
nale volontario che svolge opera di integra­
zione a quella del personale effettivo (alle­
gati 2 e 3). 

La misura di questi compensi quale è stata 
stabilita dalla tabella allegato 2 al decreto le­
gislativo 21 aprile 1948, n. 641 e dalla tabella 
allegato 2 al decreto legislativo 2 ottobre 1947, 
n. 1254 si appalesa, infatti, del tutto insuffi­
ciente ed il relativo adeguamento è, pertanto, 
ispirato alla necessità di eliminare l'evidente 
stato di disagio per la categoria del personale 
volontario dei vigili del fuoco che assolve una 
funzione fondamentale nel quadro dei servizi 
antincendi come integratrice dell'opera svolta 
dal personale permanente. 

Ciò è anche opportuno che venga a farsi 
onde sia data una retribuzione sufficiente a 
questo personale volontario affinchè sia assi­
curato un regolare rendimento del servizio vo­
lontaristico e l'incremento dei relativi quadri. 

Nell'ambito della revisione dei summenzio­
nati compensi e diritti previsti dai decreti 
legislativi succitati si è, infine, praticato un 
adeguamento anche dei compensi che sono sta­
biliti a favore del personale permanente per 
le prestazioni di carattere straordinario at­
tualmente fissati dalla tabella 1 del decreto 
legislativo 21 aprile 1948 precitato, in modo 
da prevederne una rivalutazione in misura 
analoga a quella cui si informa l'adeguamento 
contemplato con le altre tabelle indicate, te 
nuto anche conto che le prestazioni sfcraordi-
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narie, effettuate dal personale in turno di ri­
poso, si appalesano di assoluta necessità per 
lo svolgimento degli importanti servizi cui 
provvede il Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 
L'onere derivante dal provvedimento di legge 
in esame, esclusi i compensi per le prestazione 
a carico dei terzi, viene valutato in 200 milioni 
di lire annui. 

Poiché ai maggiori oneri inerenti alla ge­
stione dei servizi anlincendi e dei soccorsi tec­
nici in genere provvede, in base alla legge 
27 aprile 1941, n. 1570 la Cassa sovvenzioni 
antincendi, il fabbisogno relativo sarà previ­
sto per il bilancio della Cassa medesima, che 
lo conteggerà con le entrate contemplate dalla 
legge 9 aprile 1951, n. 538 concernente nor­
me per la gestione finanziaria dei servizi an­
tincendi. Tuttavia è prevedibile che alla coper­
tura sarà sufficiente l'utilizzazione dei mag­
giori gettiti dei provenni già in atto. 

Onorevoli colleghi, nel raccomandare a voi 
l'approvazione del presente disegno di legge, 
approvato all'unanimità già dalla I Commis­
sione della Camera dei deputati nella seduta 
del 15 giugno 1955, sento il dovere in piena 
coscienza di pregarvi di tener presente che i 
vigili del fuoco italiani, che hanno dimostra­
to al mondo, con i laro atti, un eroismo ed 
una perizia non comuni, e sono stati ammi­
rati in diversi esperimenti svolti in riunioni 
internazionali, sono da 7 anni in attesa della 
approvazione di queste rivalutazioni, che ven­
gono oggi al nostro esame e che pur non rap­
presentano la soluzione economica che dia tran­
quillità di vita agli interessati né la loro siste­
mazione come Corpo. Approvando rapidamen­
te questo disegno di logge, faremo sì che i vi­
gili del fuoco continuino a servire il Paese e le 
popolazioni in dignità ed onore e faremo al­
tresì opera di umanità e giustizia. 

TUPINI, Faccio osservare al Governo che 
il titolo di questo disegno di legge mi sembra 
non rispondente all'oggetto della medesima. 
Infatti mentre nel titolo si parla di : « Mo­
difiche ai decreti legislativi 21 aprile 1948, 
n. 641 e 2 ottobre 1947, n. 1254, recanti dispo­
sizioni sulla forza organica in servizio presso 
il Corpo nazionale dei vigili del fuoco » e quin­
di si ha l'impressione che si voglia modifi­

care la forza organica di un servizio, dagli 
articoli appare che si tratta solo di modifica­
zioni delle tariffe per servizio a pagamento. 

Si dovrebbe pertanto modificare il titolo per 
renderlo più aderente all'oggetto. 

RICCIO. Non ne vale la pena. 

TUPINI. Comunque ritengo segnalare l'op­
portunità che in seguito, quando si presenti 
un disegno di legge, nel titolo ci si richiami 
all'oggetto del disegno di legge stesso. 

AGOSTINO. Sono perfettamente d'accordo 
col senatore Tupini che il titolo deve rispon­
dere alla sostanza della legge. Comunque è 
bene non insistere anche per non ritardare 
l'approvazione di questo disegno di legge, la 
cui urgenza è sentita in modo straordinario. 

Questo disegno di legge è opportuno ed an­
che sostanzialmente giusto. Dichiaro pertanto 
che io e il mio Gruppo siamo favorevoli al­
l'approvazione. 

GRAMEGNA. Se non ci fosse stata urgenza 
per l'approvazione di questo disegno di legge 
che è in elaborazione da oltre 5 anni, avrei 
voluto presentare degli emendamenti. Nelle 
tabelle si dice infatti che quando il servizio 
è prestato per un periodo superiore a dieci 
giorni, il compenso è ridotto del 50 per cento. 

Questa riduzione mi sembra inopportuna 
perchè interviene proprio quando il lavoro 
comincia a diventare più pesante. 

Ho poi notato che questa categoria di cit­
tadini, a differenza di tutte le altre che hanno 
ur> contratto di lavoro, non percepisce alcuna 
indennità per il lavoro nella ricorrenza di feste 
nazionali. Mentre tutti gli altri lavoratori per­
cepiscono un maggior compenso quando pre­
stino servizio in giornate festive, i vigili del 
fuoco, di cui il relatore ha elogiato le bene­
merenze, non si vedono riconosciuto questo 
diritto. 

Comunque, poiché non voglio ritardare con 
la presentazione dei miei emendamenti l'ap­
provazione di questo disegno di legge, dichiaro 
di rinunciarvi. 
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BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in­
terno. Alla osservazione del senatore Tupini 
rispondo che il decreto legislativo 2 ottobre 
1947, che modificava le tabelle allora in vigore, 
era intitolato proprio : « Disposizioni per la 
forza organica... » e i! decreto legislativo 
21 aprile 1948, che pure modificava le tabelle, 
era ancora intitolato : « Modificazioni riguar­
danti la forza organica ». Credo quindi su 
questa questione formale, di dover giustificare 
gli uffici che hanno adottato questo titolo per 
ragioni, direi, di tradizione legislativa, ripe­
tendo una formula già usata. 

Al primo rilievo del senatore Gramegna ri­
spondo che la sua osservazione fu già presa 
in considerazione dalla Camera dei deputati, 
tanto che nel disegno di legge al nostro esame 
non si trova traccia della riduzione del com­
penso dopo i dieci giorni. 

Quanto all'indennità per i giorni festivi, os­
servo che il servizio dei vigili del fuoco è or­
ganizzato in modo specialissimo, perchè secon­
do l'articolo 34 delle norme sullo stato giuri­
dico, in via normale il servizio viene esplicato 
in 24 ore continuative, seguite a 24 di riposo. 
Quindi indistintamente a un turno o all'altro 
può capitare di lavorare in giorno festivo o 
feriale. 

Io però dissi alla Camera che la questione 
avrebbe potuto essere studiata. Potrebbe però 
darsi che ad un turno capitasse di prestare 
più spesso servizio in giorni festivi. 

GRAMEGNA. Se i vigili debbono intervenire 
ir. una giorna festiva? 

BISORI, Sottosegì etano di Stato per l'in 
terno. Intervengono quelli in servizio. 

MANCINELLI. Possono essere chiamati 
anche quelli fuori servizio. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione gene­
rale. Passiamo alla discussione degli articoli, 
di cui do lettura : 

Art. 1 

Le tabelle di cui agli allegati u. 1 e n. 2 del 
decreto legislativo 21 aprile 1948, n. 641, con­

cernente disposizioni sulla forza organica in 
servizio presso il Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, e la tabella di cui all'allegato n. 2 del de­
creto legislativo 2 ottobre 1947, n. 1254, relativo 
all'oggetto suddetto, sono, rispettivamente, so­
stituite dalle tabelle di cui agli allegati n. 1, 
n. 2 e n. 3 annessi alla presente legge. 

ASARO. Il concetto addotto dal Governo per 
quanto riguarda la non opportunità di conce­
dere un'indennità speciale per i giorni festivi 
mi è sembrato piuttosto puerile. Quando si sta­
bilisce che per i giorni festivi si riconosce un 
servizio straordinario, non è che si abbia ri­
guardo alla persona che fa il lavoro, ma si 
ha riguardo alla giornata. Quindi l'obiezione 
non può esser superata per il fatto che ci sia 
un turno. 

Raccomando pertanto al Governo di studia­
re il problema sotto questo profilo. 

BISORI, Sottosegretario di Stato per V -
Urno. Prego il senatore Asaro di usare la pa­
rola « puerile » quando parla di ragazzi e non 
quando parla di senatori. {Commenti dalla sini­
stra). In secondo luogo ripeto che non ho 
detto che la questione sia da ignorare. Ho anzi 
già assicurato alla Camera che la questione 
sarà studiata dal Governo nel quadro di un trat­
tamento analogo a quello che viene fatto agli 
altri dipendenti dello Stato. 

PRESIDENTE. Se non si fanno altre osser­
vazioni, metto ai voti l'articolo 1, di cui è già 
stata data lettura. 

(E approvato). 

Art. 2. 

1 compensi spettanti ai personale perma­
nente e volontario per i servizi a pagamento, 
di cui all'articolo 26, secondo comma, lettere 
a) e b), della legge 27 dicembre 1941, n. 1750, 
concernente norme per l'organizzazione dei 
servizi antincendi, sono stabiliti in conformità 
della tabella di cui all'allegato n. 4 annesso 
alla presente legge. 

È abrogata la tabella dell'allegato n. 3 del 
decreto legislativo 21 aprile 1948, n. 641. 

(È approvato). 
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Art. 3. 
Alla maggiore spesa a carico della Cassa 

sovvenzioni antincendi derivante dall'appli­
cazione delle tabelle di cui agli allegati n. 1, 
n, 2 e n. 3 annessi alla presente legge sarà 

fatto fronte con le entrate previste dagli arti­
coli 5 e 6 della legge 9 aprile 1951, n. 338. 

(È approvato). 

Do ora lettura delle tabelle allegate al dise­
gno di legge: 

ALL-EGATO . N . 1. 

TABELLA DEI COMPENSI SPETTANTI AL PERSONALE PERMANENTE 
PER PRESTAZIONI STRAORDINARIE 

G U A D O 

1 

Marescialli 

Brigadieri 

Vigili scelti 

Vigili 

Per servizio 
di soccorso 

in occasione 
di sinistri 

Per altri servizi 
di istituto 

per ogni ora 

2 j 3 

210 

180 

180 

150 

150 

180 

150 

150 

120 

120 

Per turno straordinario 

di solo 
pernottamento di 24 ore 

4 | 5 

360 

330 

330 

300 

300 

. 1.500 

1.350 

1.350 

1.200 

1.200 

A) L'indennità di cui alla colonna 2a è corrisposta soltanto a favore del personale che interviene ai sinistri 
quando non è di turno ordinario e straordinario. Tale indennità è cumulabile con quella eventuale di trasferta. 

B) L'indennità di cui alla colonna 3a è corrisposta soltanto a favore del personale che è comandato, in 
caserma e fuori, per servizi di istituto non compresi nella lettera A), quando non è di turno ordinario e straor­
dinario. 

G) Le indennità di cui alle colonne 2a e 3a , anche se il servizio sia stato di durata inferiore, debbono esseie 
pagate in ragione di un'ora. Qualora il servizio superi la durata di un'ora le frazioni di ora eccedenti i 30 minuti 
vanno considerate come ore intere; quelle inferiori ai trenta minuti primi non vanno computate. 

La durata del servizio viene calcolata come segue: 
per i servizi di cui alla colonna 2a, dall'uscita al ritorno in caserma; 
per il personale già di turno, dalla fine del turno stesso al rientro in caserma; 
per i servizi di cui alla colonna 3a , dall'uscita al ritorno in caserma, se esterni, dall'entrata all'uscita, se 

interni. 
D) Il turno straordinario per pernottamento in caserma, di cui alla colonna 4a, deve essere effettuato dalle 

ore 20,30 alle ore 6. 

{È approvata), 
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ALLEGATO N. 2. 

TABELLA DEI COMPENSI ORARI SPETTANTI 
AL PERSONALE VOLONTARIO IN SERVIZIO DISCONTINUO 

G R A D O 

1 

Primi e secondi ufficiali 

Brigadieri e vice brigadieri 

Vigili scelti e vigili di 3 a , 2a e l a classe . . 

Per servizio 
di soccorso 

in occasione 
di sinistri 

2 

300 

260 

225 

190 

Per altri servizi 

di istituto 

3 

260 

225 

190 

150 

Per 
pernottamento 

in caserma 

4 

450 

415 

375 

Per servizio 
straordinario 

di 24 ore 

5 

2 400 

1.875 

1.690 

1.500 

A) L'indennità di cui alla colonna 2a è corrisposta a favore del personale volontario ehe interviene a sinistri 
quando non sia comandato in servizio straordinario per il quale compete il trattamento di cui alla colonna 5a. 
Tale indennità è cumulabile con quella eventuale di trasferta. 

B) L'indennità di cui alla colonna 3 a è corrisposta al personale volontario che è comandato, in caserma e 
fuori, per servizio d'istituto diverso da quello indicato nella lettera A), quando tale servizio non sia espletato du­
rante il servizio straordinario per il quale compete il trattamento economico di cui alla colonna 5a . 

O) Le indennità di cui alle colonne 2a e 3a debbono essere pagate in ragione di un'ora anche se il servizio 
sia stato di durata inferiore. Qualora il servizio superi la durata di un'ora, le frazioni di ora eccedenti i 30 mi­
nuti vanno considerate come ore intere; quelle inferiori ai 30 minuti non vanno computate. 

La durata del servizio viene calcolata come segue: 
per i servizi di cui alla colonna 2a dall'uscita al ritorno in caserma; 
per il personale già di turno, dalla fine del turno stesso al rientro in caserma; 
per i servizi di cui alla colonna 3a , dall'uscita al ritorno in caserma, se esterni, dall'entrata all'uscita dalla 

caserma se interni; 

D) Sono cumulabili le indennità previste nelle colonne 2a e 4a . 

(È approvata). 
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ALLEGATO N. 3. 

TABELLA DEI COMPENSI EISSI ANNUI SPETTANTI AL PEBSONALE VOLONTARIO 
A SERVIZIO DISCONTINUO 

Primi ufficiali L. 24.000 - Pagabili in dne rate semestrali il 4 giugno 
e il 4 dicembre di ogni anno. 

Secondi ufficiali » 18.000 - Pagabili in due rate semestrali il 4 giugno 

e il 4 dicembre di ogni anno. 

Marescialli » 10.500 - Pagabili in dodicesimi il 30 di ogni mese. 

Brigadieri. » 9.750 - Pagabili in dodicesimi il 30 di ogni mese. 

Vice brigadieri . » 9.000 - Pagabili in dodicesimi il 30 di ogni mese. 

Vigili scelti .' . . . » 8.250 - Pagabili in dodicesimi il 30 di ogni mese. 

Vigili di 2a classe . » 7.500 - Pagabili in dodicesimi il 30 di ogni mese. 

Vigili di 3 a classe . . . . . . . . » 2.000 - Pagabili in dodicesimi il 30 di ogni mese. 

Vigili di l a classe (a) » 100.000 - Pagabili in dodicesimi il 27 di ogni mese. 

(«) L'assegno è ridotto del 2 per cento, 4 pei cento, 6 per cento, 8 per cento rispettivamente per i Corpi 
di seconda, terza, quarta e quinta categoria. 

(È approvata). 



A
LL

EG
A

TO
 N

. 
4.

 

T
A

B
E

L
L

A
 D

E
I 

C
O

M
PE

N
SI

 S
PE

T
T

A
N

T
I 

A
L 

PE
R

SO
N

A
L

E 
PE

R
M

A
N

E
N

T
E 

E
 V

O
LO

N
TA

R
IO

 P
E

R
 I

 S
E

R
V

IZ
I 

A
 P

A
G

A
M

EN
TO

 
D

I 
C

U
I 

A
L

L
E 

L
E

T
T

E
R

E 
a)

 E
 b

) D
E

L
L

'A
R

T
IC

O
L

O
 2

6 
D

E
L

L
A

 L
E

G
G

E 
27

 D
IC

E
M

B
R

E 
19

41
, N

. 1
57

0 

G
È 

A
D

O
 

1 

V
ic

e 
br

ig
ad

ie
ri

 

V
ig

il
i 

sc
el

ti 

P
er

 i
 s

er
vi

zi
 d

ei
 s

oc
co

rs
i t

ec
ni

ci
, 

pe
r 

i 
se

rv
iz

i 
fis

si
 d

i 
vi

gi
la

nz
a 

e 
p

er
 i 

se
rv

iz
i 

d
i 

pr
ev

en
zi

on
e 

ne
i l

oc
al

i d
i p

ub
bl

ic
o 

sp
et

ta
co

lo
 

(p
er

 o
gn

i 
o

ra
) 

C
or

pi
 d

i 
la 

ca
te

go
ri

a 
C

or
pi

 d
i 

2a 
ca

te
go

ri
a 

C
or

pi
 

d
i 

3a c
at

eg
or

ia
 

C
or

pi
 d

i 
4a 

ca
te

go
ri

a 
C

or
pi

 
d

i 
5a 

ca
te

go
ri

a 

2 

25
6 

20
4 

19
4 

19
0 

18
4 

17
6 

24
2 

19
4 

18
4 

18
0 

17
4 

16
8 

23
4 

18
4 

17
4 

17
2 

16
4 

16
0 

21
6 

17
4 

16
4 

16
2 

15
4 

15
0 

20
4 

16
4 

15
4 

15
2 

14
6 

14
2 

P
er

 i
 s

er
vi

zi
 d

'is
pe

zi
on

e 
ne

ll
e 

sa
le

 c
in

ei
na

to
gr

af
ìc

he
 

(p
er

 
tu

tt
i 

i 
gr

ad
i)

 

C
or

pi
 d

i 
la 

ca
te

go
ri

a 
C

or
pi

 
d

i 
2a 

ca
te

go
ri

a 
C

or
pi

 d
i 

3a 
ca

te
go

ri
a 

C
or

pi
 

d
i 

4a 
ca

te
go

ri
a 

C
or

pi
 

d
i 

5a 
ca

te
go

ri
a 

3 

L. 390 per sale con oltre 800 posti 
L. 260 per sale da 600 a 800 posti 
L. 190 per sale con meno di 600 posti 

L. 370 per sale con oltre 800 posti 
L. 250 per sale da G00 a 800 posti 
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Metto ai voti il disegno di legge nel suo com­
plesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Trattamento di quiescenza agli ausiliari di 
leva del Corpo nazionale dei vigili del fuoco » 
( 1102) (Approvato dalla Camera dei de­
putati). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Tratta­
mento di quiescenza agli ausiliari di leva del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco » già ap­
provato dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

MOLINARI, relatore. Onorevoli colleglli^ la 
legge 15 ottobre 1950, n. 913, ha autorizzato 
l'incorporamento di unità di leva nel Corpo na­
zionale dei vigili del fuoco per un periodo d1 

servizio della durata di 18 mesi, stabilendo che 
i suddetti volontari ausiliari sono considerali, 
a tutti gli effetti, militari di leva e che il ser­
vizio da essi prestato è valutabile come servi­
zio militare di leva. La legge medesima non 
ha, peraltro, contemplata alcuna disposizione 
relativa al trattamento di quiescenza per i vo­
lontari ausiliari e per le loro famiglie, in caso 
di invalidità determinata da lesioni o infer­
mità dipendenti da cause di servizio ovvero 
decesso in conseguenza delle cause medesime. 
Dall'inizio delle operazioni relative a tale in­
quadramento, risalente al gennaio 1951, fino 
al 31 dicembre 1954 sono deceduti tre vigili 
ausiliari mentre gli inabili sono stati fino ad 
oggi 28, di cui alcuni con infermità ascrivibili, 
in base alle norme vigenti per gli appartenen­
ti alle Forze armate dello Stato, alla prima 
categoria di pensione con assegno di superki-
validità. La considerazione dell'identità del 
servizio prestato sia dal personale ausiliario 
suddetto sia dal personale appartenente ai 
quadri dei Corpi dei vigili del fuoco comporta 
che, nelle circostanze su esposte, anche a tale 
personale ausiliario ed ai relativi congiunti sia 
riconoscuto il diritto di pensione privilegiata 
ordinaria in misura eguale e con modalità 
identiche a quelle stabilite per i dipendenti 
dello Stato ; e poiché agli effetti del trattamento 

di quiescenza il personale dei vigili del fuoco 
è equiparato, a norma dell'articolo 12 della 
legge 27 dicembre 1951, n. 1570 ai pari grado 
del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza, 
anche ai predetti ausiliari la pensione di cui 

trattasi deve essere liquidata nella stessa mi­
sura spettante alle guardie di pubblica sicu­
rezza. 

D'altra parte, dato che il personale ausilia­
rio presta servizio di leva nel Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco e che detto servizio è per­
tanto in adempimento di un obbligo militare, 
e che il relativo addestramento è diretto all'ap­
prestamento di unità apposite da costituirsi 
presso le Forze armate dello Stato per le esi­
genze dei relativi servizi antincendi, non può 
non apparire chiaro che l'onere delle pensioni 
di cui trattasi debba essere assunto dallo Stato. 
Criteri inerenti alle finalità dell'incorporamen­
to delle suddette unità di leva nel Corpo nazio­
nale dei vigili del fuoco indurrebbero ad iscri­
vere la relativa spesa sul bilancio del Ministero 
della difesa ; se non che è al riguardo da osser­
varsi che le norme vigenti in materia preve­
dono diversi sistemi di liquidazione delle pen­
sioni di cui trattasi per i militari di leva, a 
seconda che appartengano all'Esercito, alla 
Marina, all'Aeronautica ed all'Arma dei cara­
binieri. Onde non si appaleserebbe agevole 
stabilire a quelle delle suddette categorie di mi­
litari di leva dovrebbero in particolare essere 
equiparati i vigili del fuoco ausiliari agli ef­
fetti della liquidazione del trattamento di quie­
scenza. Dovendosi comunque ritenere che il per­
sonale suddetto, incorporato come ausiliario 
nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco, assu­
ma la stessa figura dei militari di leva che ven­
gono arruolati nei Corpi speciali per i quali 
il trattamento di quiescenza è stabilito nel 
testo unico 21 febbraio 1895, n. 70 e successive 
modificazioni, nonché dalle particolari disposi­
zioni vigenti per ciascun Corpo, la spesa non 
può non andare a carico dell'Amministrazione 
da cui il Corpo dipende, nel nostro caso il 
Ministero degli interni. 

In corrispondenza alle suesposte finalità ed 
ai cennati criteri è stato predisposto il dise­
gno di legge che è al nostro esame, col quale 
viene esteso ai volontari di leva incorporati 
noi Corpo nazionale dei vigili del fuoco dive­
nuti inabili per cause di servizio e, in caso di 
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decesso dei volontari stessi, ai relativi fami­
liari il medesimo trattamento di quiescenza pri­
vilegiato spettante al personale inquadrato nel 
Corpo suddetto. E poiché il personale di cui 
trattasi non può essere iscritto alla Cassa di 
previdenza per le pensioni ai salariati degli 
enti locali, come avviene per i vigili del fuoco 
permanenti, si ravvisa l'opportunità di rendere 
a tal fine applicabile al personale in parola le 
vigenti disposizioni sul trattamento di quie­
scenza degli appartenenti al Corpo delle guar­
die di pubblica sicurezza, al quale i vigili sono 
equiparati per quanto attiene alla misura del 
trattamento suddetto. È prevista la decorrenza 
dal 1° gennaio 1952 per l'effetto di questa legge 
in quanto è nel periodo di tempo che segue que­
sta data che si sono verificati casi di morte o 
di invalidità del personale, mentre non risulta 
esserci stato alcun caso prima di tale data. 

Onorevoli colleghi, è con cuore aperto e 
con valutazione realistica che si guardano le 
cose e non con la bilancia del farmacista, così 
come ha fatto la Commissione finanze e tesoro 
che non ha voluto dare parere favorevole, equi­
parando questi militari di leva agli altri delle 
altre Armi, senza fare distinzione dei pericoli 
inerenti ai servizi che esplicano, al lavoro che 
svolgono. 

Il trattamento di favore nei riguardi di tale 
categoria di vigili parte dall'umana considera­
zione che si tratta di giovani i quali, pur assol­
vendo gli obblighi di leva nel Corpo nazionale 
vigili del fuoco, esplicano normale servizio di 
istituto alla stregua del personale permanente. 
Questi giovani, pertanto, negli interventi e nel­
lo stesso periodo di addestramento corrono gra­
vissimi rischi che possono considerarsi ecce­
zionali e certo non paragonabili a quelli cui 
sono soggetti i militari in genere durante il 
periodo di pace. Basti pensare alla vastissima 
gamma degli interventi nei quali è richiesta 
l'opera dei vigili — incendi, terremoti, allu­
vioni, crolli, invasione e scoppio di gas nelle 
miniere ecc. — per rendersi conto che il vigile 
del fuoco compie una missione la quale im­
porta sprezzo del pericolo, slancio, ardore e 
spesso anche sacrificio della propria vita. 

Oltre i numerosi incendi e le azioni giorna­
liere di soccorso che costituiscono sempre un 
pericolo per la incolumità dei vigili del fuoco, è 
frequente il caso di interventi speciali dove il 

rischio è sistema e occorre esporre la vita senza 
esitazione. 

Così nella miniera di Ribolla e Cesarò 
(Messina) ove i Vigili hanno dato tutto per 
salvare o recuperare le salme dei sepolti. 

Così nei numerosi scoppi di depositi di mu­
nizioni o esplosivi (vedi Colleferro, Stacchi­
ni e tanti altri) ove il pericolo è in ogni istante. 

Così nelle alluvioni e frane ove il salvatag­
gio di tante vite umane richiede il rischio con­
tinuo delle vita dei soccorritori (Polesine, Mon­
ferrato, Salerno, Calabria). 

Così nei casi di interventi eccezionali come 
nel Porto di Genova ove una nave carica di 
carburo è saltata in aria pochi secondi prima 
che i vigili la lasciassero ; parimenti dicasi per 
la petroliera « Montallegro » scoppiata nel Por­
to di Napoli. 

Parimenti nei frequenti scoppi di caldaie, 
termosifoni, depositi di infiammabili (come a 
Milano e a Roma ove ufficiali e vigili del fuoco 
sono morti o rimasti feriti). 

Frequenti sono anche i sinistri nei depositi 
o stabilimenti di gas compressi o liquefatti, 
vernici ecc. oppure depositi di petrolii o raffi­
nerie ove i vigili corrono il rischio di diven­
tare torce umane (vedi « Max Mayer » e « Pi-
bigas » di Milano, raffinerie di Mestre e di 
Napoli). 

I frequenti crolli di fabbricati con salva­
taggio di persone sepolte richiedono nelle ope­
razioni di soccorso sprezzo della vita per 
la minaccia di successivi crolli. Né minore ri­
schio i vigili incontrano quando senza esita­
zione si portano in ambienti saturi di gas ve­
nefici per salvare altre persone, sovente con 
grave danno per il loro fisico e talora lascian­
dovi la vita. 

II provvedimento di cui trattasi si propone 
perciò di conferire un particolare riconosci­
mento a questa benemerita categoria proprio 
in vista del diuturno pericolo che essa affron­
ta. Pertanto, onorevoli colleghi, in considera­
zione di quanto espostovi mi permetto di chie­
dervi che vogliate approvare, superando il 
parere della Commissione finanze e tesoro, il 
presente disegno di legge che è stato appro­
vato dalla Camera dei deputati nella seduta 
del 15 giugno 1955 all'unanimità, permetten­
domi di farvi rilevare che non vi è mancanza 
di copertura, 
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PRESIDENTE. La 5a Commissione finan­
ze e tesoro ci ha mandato il seguente parere : 

« La Commissione finanze e tesoro, pur non 
avendo obiezioni da fare circa la copertura 
finanziaria, osserva, da un punto di vista più 
generale, che il disegno di legge apporterebbe 
un aggravio ingiustificato alla già pesante 
situazione di bilancio. Esso tende, infatti, a 
dare il trattamento di quiescenza privilegiato 
ordinario, in caso di invalidità permanente 
per cause di servizio, ai volontari arruolati 
nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco a nor­
ma della legge 15 ottobre 1950, n. 913, o, in 
caso di decesso degli interessati, ai loro con­
giunti. Ma poiché si tratta di giovani che in­
vece di adempiere al servizio normale di leva 
presso l'Esercito lo adempiono presso il Corpo 
vigili del fuoco, sembra logico che costoro, per 
eventuali infortuni, non debbano avere un 
trattamento diverso da quello ordinario dei 
soldati, sottoposti a rischi non minori e talora 
forse maggiori di quelli di detti volontari. 

« Per i suesposti motivi la Commissione non 
può esprimere parere favorevole ». 

Onorevoli colleghi, in questo caso non ri­
corre l'ultimo capoverso dell'articolo 81 e non 
occorre quindi rimandare la discussione di­
nanzi all'Aula, perchè il parere della 5a Com­
missione riguarda una considerazione genera­
le sulle conseguenze finanziarie. Il punto è se 
la spesa debba gravare sul bilancio della 
Difesa o sul bilancio dell'Interno. 

RICCIO. Il contenuto di questo disegno di 
legge è di disporre una pensione per coloro 
i quali nell'esercizio della funzione di vigili 
del fuoco hanno ricevuto un danno. Quindi 
non è per il fatto che sono soldati di leva che 
debbono avere tale trattamento, ma è per il 
fatto che sono vigili del fuoco e che, espli­
cando tale funzione, corrono dei rischi. Inoltre 
credo che non ci sia da dubitare che la spesa 
debba far carico al Ministero degli interni, 
da cui dipende il servizio dei vigili del fuoco. 

PRESIDENTE. La differenza di tratta­
mento tra Esercito e Vigili del fuoco è questa : 
se gli ausiliari di leva avessero il trattamento 
dell'Esercito avrebbero per la prima catego­
ria lire 605.640 annue; se avessero il tratta­
mento del Corpo di pubblica sicurezza, cui 

vengono assimilati gli ausiliari di leva dei vi­
gili del fuoco con questa legge, avrebbero, 
sempre per la prima categoria, lire 605.640; 
per la seconda categoria, Esercito, 220.840, 
Corpo di pubblica sicurezza 306.920 ; quinta ca­
tegoria, Esercito, 150.000, Corpo di pubblica 
sicurezza 167.000; sesta categoria Esercito 
97.640, Corpo di pubblica sicurezza 203.100; 
settima categoria Esercito 88.140, Corpo di 
pubblica sicurezza 183.010 ; ottava categoria 
Esercito 79.040, Corpo di pubblica sicurezza 
162.920. Come gli onorevoli colleghi posso­
no constatare la differenza finanziaria non è 
di grande entità. Bisogna considerare che gli 
ausiliari di leva non hanno il beneficio della 
Cassa dei salariati, la quale è tenuta a corri­
spondere la pensione per i vigili permanenti, 
ed allora la spesa deve gravare sul bilancio del 
Ministero dell'Interno ; ma in proposito non vi 
è alcuna osservazione da fare perchè la stessa 
Commissione finanze e tesoro dice che vi è la co­
pertura. Quindi resta soltanto la valutazione 
sostanziale, se, cioè, quest'ulteriore dispendio 
sia giustificato o meno dalle particolari attri­
buzioni che espongono a particolari rischi que­
sta categoria di dipendenti statali. 

AGOSTINO. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, vi è affinità tra i Vigili del fuoco 
e la Pubblica sicurezza : si espongono gli uni 
e si espongono gli altri, si espongono più gli 
uni che gli altri, ma affinità c'è. Se c'è questo 
rapporto di affinità è giusto fare un eguale 
trattamento. Quindi non dobbiamo preoccu­
parci se si paga di più o di meno, quanto se 
vi sia un'esigenza di giustizia da soddisfare. 

Per quanto riguarda il carico, mi pare che 
la questione sia stata risolta dal Ministero 
competente. È questo un disegno di legge pre­
sentato dal Ministro dell'interno dì concerto 
col Ministro dela difesa e col Ministro del 
tesoiro. Questi Ministri di concerto hanno sta­
bilito che le spese relative gravassero sul bi­
lancio dell'Interno. È giusto che l'onere ricada 
sul bilancio dell'Interno appunto perchè si trat­
ta di un'attività non militare, ma di un'attività 
essenzialmente civile, ed il Dicastero compe­
tente è proprio quello dell'interno. Quanto alle 
preoccupazioni della 5a Commissione, mi pare 
siano infondate. 
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LOCATELLI. La legge è giusta e se c'è la 
copertura è inutile che ci indugiamo in lunghe 
discussioni anche perchè il confronto tra i sol­
dati e i pompieri non è un confronto esatto. Se 
si vanno a vedere le cifre, si constata che sono 
di gran lunga più alte le cifre riguardanti le 
vittime tra i pompieri, i quali ogni giorno 
espongono la propria vita, mentre i soldati 
vengono chiamati soltanto in casi eocezionalis-
simi. Ecco perchè dobbiamo approvare questo 
disegno di legge con tranquilla coscienza e in 
tal modo faremo opera giusta. 

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in­
terno. Il Governo insiste perchè il disegno di 
legge venga approvato. È del 1950 la legge 
che autorizzò ad incorporare nel Corpo nazio­
nale dei vigili del fuoco anche volontari ausi­
liari provenienti dai militari di leva. Nel 1951 
non si ebbero né deceduti, né invalidi, ma fin 
dal 1952 si ebbero 2 deceduti e 9 invalidi; nel 
1953 un deceduto e 17 invalidi; nel 1954 2 in­
validi. Di fronte a queste cifre parve dove­
roso al Governo (e non parlo soltanto del Mi­
nistero dell'interno, ma, come ha rilevato il 
senatore Agostino, anche dei Ministeri della 
difesa e del tesoro) che a questi giovani mi­
litari di leva, che invece di fare i militari di 
leva nell'Esercito vengono a fare i vigili del 
fuoco, si desse lo stesso trattamento di quie­
scenza dei vigili del fuoco. Questo disegno di 
legge non trovò alcuna difficoltà presso la 
Commissione finanze e tesoro della Camera 
e fu approvato all'unanimità dalla I Com­
missione permanente della Camera dei depu­
tati. Qui al Senato la 5a Commissione finanze 
e tesoro ha fatto delle osservazioni che non 
attengono alle conseguenze finanziarie, bensì 
entrano nel merito del disegno di legge ; infatti 
ha osservato che il disegno di legge non è op­
portuno in quanto i militari di leva corrono 
un rischio eguale o maggiore di quello che 
corono gli ausiliari di leva dei vigili del fuoco. 
Ma questo è un giudizio di merito che spetta 
alla la Commissione o alla Commissione della 
difesa, ma che non mi pare spetti alla Com­
missione finanze e tesoro. Siccome il Mini­
stero della difesa era d'accordo con quello del­
l'interno nel ritenere che agli ausiliari di leva 
fosse applicato il medesimo trattamento spet­
tante al Corpo delle guardie di pubblica sicu­

rezza, io insisto perchè la la Commissione, 
nell'esercizio del suo potere di merito, approvi 
il disegno di legge. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione generale. 

Passiamo all'esame degli articoli, di cui do 
lettura : 

Art. 1. 

Ai volontari di leva arruolati nel Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, in applicazione 
della legge 15 ottobre 1950, n. 913, divenuti 
inabili per cause dipendenti da servizio e, 
in caso di loro decesso per le cause medesime, 
ai loro congiunti, viene liquidato il tratta­
mento di quiescenza privilegiato ordinario 
con le norme stabilite per gli appartenenti al 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Alla spesa derivante dall'applicazione della 
presente legge sarà fatto fronte, per l'esercizio 
finanziario 1954-55, con i fondi stanziati nel 
capitolo 36 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio 
medesimo (« Pensioni ordinarie ed assegni di 
caroviveri »). 

(È approvato). 
Art. 3. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale ed ha effetto dal 1° gen­
naio 1952. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione dei disegno di legge 
d'iniziativa del senatore Di Rocco: « Appli­
cabilità delle norme della legge 28 dicembre 
1950, n. 1079, ai pubblici dipendenti, siste­
mati in ruolo » ( 5 2 6 ) . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge d'iniziativa 
del senatore Di Rocco : « Applicabilità delle 
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norme della legge 28 dicembre 1950, n. 1079, 
ai pubblici dipendenti, sistemati in ruolo ». 

Dichiaro aperta la discussione sul disegno di 
legge, di cui do lettura : 

Articolo unico. 

Le disposizioni della legge 28 dicembre 1950, 
n. 1079, sono applicabili agli ex dipendenti non 
di ruolo delle Amministrazioni dello Stato e 
degli Enti pubblici che prima della entrata in 
vigore della legge stessa abbiano conseguito la 
nomina in ruolo. 

AGOSTINO, relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, con una serie di provvedi­
menti, contenuti nei decreti legislativi 26 gen­
naio 1946, n. 138, 14 gennaio 1947, n. 41, 
21 marzo 1947, n. 159, 22 luglio 1947, n. 1335, 
1° settembre 1947, n. 1121, 28 gennaio 1948, 
n. 52, venne dettata una serie di norme' re­
lative alla riassunzione in servizio ed al trat­
tamento giuridico ed economico dei dipen­
denti non di ruolo delle Amministrazioni dello 
Stato e degli Enti pubblici. Con legge del 28 
dicembre 1950, n. 1079, le disposizioni del 
decreto legislativo 28 gennaio 1948, n. 52, ven­
nero estese ai dipendenti non di ruolo delle 
Amministrazioni dello Stato e degli Enti pub­
blici, in servizio alla data di entrata in vigore 
di detta legge, sempre che ricorressero le spe­
cifiche ipotesi previste dalla legge medesima. 
Ora avvenne che, in sede di esecuzione della 
legge n. 1079 del 1950, sorse il dubbio sulla 
sua applicabilità nei riguardi di quei dipen­
denti non di ruolo, i quali, pur rientrando in 
tutte le previsioni di detta legge, nondimeno, 
prima dell'entrata in vigore della stessa, ave­
vano conseguito l'ammissione nei ruoli. Pei 
diradare tale dubfro, il quale aveva indotto la 
Corte dei conti ad interpretare troppo lette­
ralmente la legge, di senatore Di Rocco, in 
data 17 maggio 1954, presentò alla Presidenza 
del Senato questo disegno di legge, il quale 
consta di un solo articolo. Questo provvedimen­
to che avrebbe potuto evitarsi se la Corte dei 
conti avesse interpretato razionalmente la leg­
ge del 1950, è opportuno, giacché se l'intento 
del legislatore fu costantemente quello di age­
volare i dipendenti non di ruolo, cui ì vari prov­

vedimenti si riferivano, a maggior ragione un 
eguale trattamento doveva adottarsi nei ri­
guardi di quei dipendenti non di ruolo, i quali. 
nel frattempo, erano stati ammessi nei ruoli. 
Pertanto la proposta, di cui consiglio l'appro­
vazione, dovrebbe avere carattere interpreta­
tivo, ed io mi permetterei di modificare la di­
zione, senza alterarne la sostanza. Ecco il testo 
che proporrei : « Tutte le disposizioni contenute 
nella legge 28 dicembre 1950, n. 1079, si ap­
plicano anche ai dipendenti non di ruolo delle 
Amministrazioni dello Stato e degli Enti pub­
blici, i quali, prima dell'entrata in vigore 
della legge medesima, abbiano conseguito la 
ammissione nei ruoli ». La diversa formula­
zione attiene ad una certa uniformità nel lin­
guaggio legislativo. 

Come si vede non vi è nulla di sostanziale 
in queste modificazioni, ma solo un linguaggio 
più coerente. Così io dico : « ammissione nei 
ruoli » e non « nomina in ruolo », perchè il 
legislatore in altre occasioni ha adottato la 
formula che io ripeto. 

ZELIOLI LANZINI, Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri. A me sembra che la formula migliore sia 
però quella di « nomina in ruolo ». 

AGOSTINO, relatore. Io mi sono dato cura 
di leggere i testi organici in materia ed ho 
constatato che in essi si parla sempre di « am­
missione nei ruoli ». 

PRESIDENTE. Quale è la sostanza del di­
segno di legge Di Rocco? Si tratta di impie­
gati non di ruolo che al 30 giugno 1943 ven­
nero allontanati dal servizio per ragioni bel­
liche, politiche, per soppressione di uffici, per 
riduzione di personale. Successivamente questi 
impiegati sono stati riassunti in servizio. La 
legge 28 dicembre 1950, n. 1079, ha poi di­
sposto che gli impiegati non di ruolo che fos­
sero stati mandati via e poi riassunti in ser­
vizio hanno la possibilità di richiedere a loro 
favore la continuazione del servizio a tutti 
gli effetti tranne quelli economici. Avendo la 
legge parlato di « impiegati non di ruolo » è 
parso alla Corte dei conti che occorresse que­
sta circostanza anche al momento dell'entrata 
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in vigore della legge, cioè che si dovesse trat­
tare di impiegati non di ruolo alla data del 
1950. 

Non era questo che voleva il legislatore, 
come ha spiegato il senatore Agostino. Il legi­
slatore voleva riferirsi a quelli che erano im­
piegati non di ruolo al momento in cui furono 
mandati via. Dall'interpretazione restrittiva 
della Corte dei conti è derivata una sperequa­
zione enorme, perchè un trattamento più fa­
vorevole è stato fatto agli impiegati che al 
momento dell'entrata in vigore della legge non 
erano di ruolo, mentre il beneficio non l'hanno 
ottenuto coloro che, mediante concorso o in 
altro modo, erano riusciti a divenire effettivi. 

Oggi si vuol correggere questo errore. Quale 
è la formula migliore da adottare? Io direi di 
lasciare l'articolo unico così come è, limitato 
a questa efficacia giuridica, senza estenderlo 
ad altri aspetti che quanto meno richiedereb­
bero uno studio approfondito. Mi limiterei 
pertanto ad aggiungere un « anche », dicendo 
che « le disposizioni della legge 28 dicembre 
1950, n. 1079, sono applicabili anche ... ». 

AGOSTINO, relatore. Io nel leggere la re­
lazione del senatore Di Rocco ha notato che 
essa si riferisce esclusivamente all'articolo 2 
della legge 28 dicembre 1950, mentre egli in 
sostanza vuole che non solo quella dell'arti­
colo 2, ma tutte le disposizioni di quella legge 
siano applicate ai dipendenti non di ruolo. 

PRESIDENTE. L'articolo unico dice però : 
« Le disposizioni della legge 28 dicembre 
1950 ... ». 

AGOSTINO, relatore. Comunque è inoppor­
tuno che nella relazione ci si sia richiamati 
solo all'articolo 2. 

Quanto al testo da me proposto, esso non 
è che una più tecnica formulazione dell'arti­
colo unico del disegno di legge. Come ho detto 
preferisco la dizione « ammissione nei ruoli » 
perchè essa è usata in altre leggi organiche, 
ed inoltre, mi sembra più opportuno dire che 
<v Le disposizioni si applicano » anziché « sono 
applicabili ». 

TUPINI. I decreti parlano di « nomina in 
ruolo », 
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PRESIDENTE. L'atto che consacra l'am­
missione in ruolo si chiama « nomina in ruolo». 

AGOSTINO, relatore. Non insisto su que­
sto punto. 

ZELIOLI LANZINI, Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri. Per le ragioni addotte dal relatore e dal 
Presidente, dichiaro di essere favorevole a 
questo disegno di legge. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la'discussione. 

Secondo le proposte del relatore, la dizione 
dell'articolo unico sarebbe la seguente : 

« Le disposizioni della legge 28 dicembre 
1950, n. 1079, si applicano anche agli ex di­
pendenti non di ruolo delle Amministrazioni 
dello Stato e degli Enti pubblici che prima 
dell'entrata in vigore della legge stessa ab­
biano conseguito la nomina in ruolo ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, metto ai 
voti tale dizione. 

(E approvata). 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Modificazioni alla spesa per l'assistenza alle 
popolazioni colpite dalle alluvioni dell'au­
tunno 1951 » (1080) (Approvato dalla Ca­
mera dei deputati). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Modifica­
zioni alla spesa per l'assistenza alle popola­
zioni colpite dalle alluvioni dell'autunno 1951 », 
già approvato dalla Camera dei deputati. 

Comunico che la Commissione finanze e te­
soro ha espresso parere favorevole. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

TUPINI, relatore. Con decreto-legge 20 no­
vembre 1951, n. 1184, convertito nella legge 
8 gennaio 1952, n. 7, venne posta a carico 
dello Stato la spesa per il mantenimento dei 
Centri di raccolta dei profughi delle zone col­
pite dall'alluvione dell'autunno 1951 nel Po­
lesine e si mise all'uopo a disposizione del 
Ministero dell'interno la somma di 2 miliardi, 
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Tale somma però si rivelò in seguito in­
sufficiente e con successiva legge 25 luglio 
1952, n. 1057, fu alevata a lire 5 miliardi. 
Poiché anche questo stanziamento si è appale­
sato insufficiente, il Governo oggi propone 
uno stanziamento ulteriore di 3 miliardi e 
mezzo, portando quindi la cifra complessiva 
a lire 8 miliardi e 500 milioni. 

Alla copertura di questa maggiore spesa si 
provvede con una corrispondente aliquota delle 
disponibilità recate dal provvedimento legisla­
tivo di variazione al bilancio per l'esercizio 
finanziario 1953-54. 

Secondo il relatore questo provvedimento è 
senz'altro da approvare. Faccio però una os­
servazione di carattere generale, che è quasi 
una raccomandazione e vale anche per altri 
provvedimenti di legge. Noi siamo abituati 
a vedere presentare disegni di legge, direi, a 
spizzico. Ogni tanto si domanda l'aumento di 
un precedente stanziamento. Vorrei pertanto 
raccomandare al Governo che quando ci si 
trova di fronte a provvedimenti di questa na­
tura si facciano le cose con una certa esattezza 
in modo da prevedale i bisogni fin dal prin­
cipio e fare un unico stanziamento. 

Fatta questa osservazione, io raccomando 
alla Commissione l'approvazione del disegno 
di legge, tenuto conto delle necessità a cui si 
deve provvedere. 

AGOSTINO. A nome del gruppo a cui ap­
partengo, dichiaro di essere favorevole a que­
sta disegno di legge. 

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in­
terno. In ordine alla -accomandazione del se­
natore Tupini faccio presente che nel 1951, 
avvenuta l'alluvione del Polesine, venne con 
doereto-legge messa a disposizione del Mini­
stero dall'interno la somma di 2 miliardi di lire 
per far fronte all'ass stenza. Ora, come sempre 
accado in questi casi, si fa un preventivo, ma 
ncn è detto che la previsione esaurisca tutte 
le necessità. Così all'atto della conversione 
in legge si ravvisò l'opportunità di estendere 
l'assistenza anche a sinistrati. Successiva­
mente il Ministero dell'interno fece presente 
agli organi finanziari che i 2 miliardi asse­
gnati non bastavano e chiese una integra­
zione di 5 miliardi, ma il Tesoro potè conce-
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derne solo 3. Per parte sua il Ministero del­
l'interno continuò l'assistenza e, anche prima 
che si potessero avere ulteriori integrazioni, 
ha provveduto con i propri mezzi. Pertanto 
qui in gran parte si tratta di restituire alle 
Prefetture quanto da esse anticipato. 

Anche io augurerei che in partenza si po­
tesse fare un piano organico, ma questo è 
difficile da realizzare praticamente, perchè i 
fatti precedono il diritto ed i finanziamenti. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione gene­
rale. 

Passiamo alla discussione degli articoli, di 
cui do lettura : 

Art. 1. 

La spesa di lire 2.000.000.000 prevista dal­
l'articolo 4 del decreto-legge 20 novembre 
1951, n. 1184, convertito nella legge 8 gen­
naio 1952, n. 7, concernente l'assistenza delle 
popolazioni colpite dalle alluvioni del 1951, 
elevata con legge 25 luglio 1952, n. 1057, a 
lire 5.000.000.000, viene ulteriormente elevata 
a lire 8.500.000.000. 

(E approvato). 

Art. 2. 

Per il pagamento delle spese di cui alla 
presente legge il Ministero dell'interno, sem­
pre che non sia possibile disporre con man­
dati diretti, è autorizzato a provvedere me­
diante aperture di credito a favore dei pre­
fetti. 

In deroga alle limitazioni previste dall'ar­
ticolo 56, penultimo comma, del regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, dette aperture di 
credito possono essere disposte sino al limite 
massimo di lire 400.000.000. 

(E approvato). 

Art. 3. 

Alla copertura della maggiore spesa di 
lire 3.500.000.000 prevista dall'articolo 1 sarà 
provveduto con una corrispondente aliquota 
delle disponibilità recate dal provvedimento 
legislativo di variazione al bilancio per l'eser­
cizio finanziario 1953-54. 
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Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­

vedere, con propri decreti, alle occorrenti va­

riazioni di bilancio. 
(E approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(E approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Istituzione di un distintivo al merito civile » 
(1086). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Istituzione 
di un distintivo al merito civile ». 

Comunico che la Commissione di finanze e 
tesoro ha espresso parere favorevole. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

TUPINI, relatore. Si tratta di una iniziativa 
del Ministero dell'interno tendente a dare una 
ricompensa al valore civile mediante apposito 
distintivo a tutti coloro che abbiano compiuto 
atti di abnegazione e di altruismo. Questo di­

stintivo sarebbe costituito da una medaglia 
che può essere d'oro, d'argento o di bronzo. 

Fin dal 1851 venne riconosciuto che lo Stato 
dovesse premiare gli atti di abnegazione e di 
coraggio e ciò per contribuire all'educazione 
civica e morale della collettività. Pertanto con 
regio decreto 30 aprile 1851, n. 1168, si isti­

tuiva un distintivo d'onore per gli atti di abne­

gazione e di coraggio compiuti con eccezionale 
senso di solidarietà, per salvare la vita altrui 
o per difenderla da gravi pericoli. Molto più 
tardi, con decreto 5 luglio 1934, n. 1161, la 
ricompensa venne estesa anche agli atti com­

piuti per il progresso della scienza e per il 
bene dell'umanità. 

Il conferimento della ricompensa era però 
sempre subordinato alla condizione che l'autore 
dell'atto arrischiasse la propria vita. È sem­

brato al legislatore che in questo modo si li­

mitasse troppo il campo di tali riconoscimenti 
e perciò oggi si propone che si dia una me­

daglia al merito civile a quanti abbiano com­

piuto atti di abnegazione anche se non ricorre 
la circostanza del rischio personale. 

Raccomando alla Commissione l'approvazio­

ne di questo disegno di legge. 

TERRACINI. Evidentemente questa è una 
proposta destinata a non influire molto sul­

l'equilibrio della nostra vita nazionale. Vorrei 
dire in linea generale che sono sempre con­

trario ad introdurre nuove forme di distin­

tivo, perchè ogni nuovo distintivo apre facil­

mente la strada ad una serie di facili, per 
quanto tollerabili, abusi, specie quando l'as­

segnazione è sottratta di fatto ad ogni con­

trollo dell'opinione pubblica ed è fatta ad 
esclusivo giudizio dell'Amministrazione, che 
frequentemente si lascia influenzare in senso 
politico. 

Tuttavia, detto questo per dovere di coscien­

za e non per opporre un rifiuto di principio a 
questo disegno di legge, voglio fare alcune os­

servazioni. La prima è sul titolo che si in­

tende dare a questo distintivo « al merito ci­

vile ». Esiste già una ricompensa al valor ci­

vile e quindi è evidente che in questo caso deve 
trattarsi di altra manifestazione dello spi­

rito e dell'azione umana. Comunque da quanto 
è detto nella relazione governativa e da quanto 
ha sottolineato il senatore Tupini qui non si 
tratta di atti che attengono alla vita civile, 
ma al senso di solidarietà umana. Quando si 
parla di abnegazione, si intende infatti l'an­

dare incontro alle sofferenze del prossimo. 
Quindi non è un problema riferentesi alla 
vita civile. Pertanto, per evitare equivoci, pur 
non giavissimi, io credo che sarebbe bene in­

titolare questo distintivo non « al merito ci­

vile » ma « alla solidarietà umana ». 
Mi pare poi che lo stabilire tre classi sìa 

un po' troppo. Va bene che c'è il solito clichè, 
tutte le onorificenze sono divise in tre classi, 
ma in questo caso mi sembra che siano vera­

mente superflue. 
Leggo all'articolo primo che questo distin­

tivo sarà assegnato a coloro che si prodigano, 
con personale sacrificio ed eccezionale senso dì 
abnegazione, nell'alleviare le altrui sofferenze. 
Ora se il senso di abnegazione deve essere ec­

cezionale mi pare che non ci possano essere 
tre gradi di ricompense che presupporrebbero 
tre gradi di eccezionalità. Il distintivo deve 
essere uno, lo si merita o non lo si merita. 

Io preferirei poi che questo distintivo non 
fosse costituito da una medaglia. Mi richiamo 
al campo militare. Ci sono le medaglie al valor 
militare e poi esiste qualche altro segno di di­
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stinzione che non ha la forma classica della 
medaglia, cioè la croce di guerra. Si tratta sem­
pre di un titolo al valor militare, ma che ha un 
certo limite che si traduce pure nella forma 
esteriore. 

Io osservo, come ultima conclusione, e per 
risottolinearlo come auspicio, che quando il 
Presidente della Repubblica di concerto con i 
vari Ministri stabilirà le norme occorrenti per 
la presente legge e particolarmente la proce­
dura che deve essere seguita, si tenga pre­
sente di aprire un po' la via ad un certo inter­
vento, quindi ad un certo controllo dell'opi­
nione pubblica. 

Qui si richiamano alcune iniziative di ca­
rattere privato sorte negli ultimi tempi, da 
cui sarebbe suggerito indirettamente al Go­
verno di prendere una iniziativa analoga ma 
sul piano ufficiale. Ora voglio osservare che 
L1 grande valore di queste iniziative private 
è costituito dal fatto che, in definitiva, la de­
cisione viene emessa dall'opinione pubblica 
stimolata ed organizzata a questo scopo. E 
tutti gli italiani seguono con ansia e commo­
zione le notizie che vengono date ampiamente 
e giustamente dai giornali sopra le manifesta­
zioni per le decisioni definitive, per le asse­
gnazioni di questi distintivi di ordine pri­
vato o meglio di premi quasi sempre in de­
naro. 

Auspico che nello stabilire il regolamento 
dì questo nuovo distintivo non si dimentichi 
che in definitiva è la voce pubblica ed è solo 
quella che deve essere chiamata a decretare 
la benemerenza, per quanto segua per cautela 
un giudizio emesso dagli uffici competenti. 

RICCIO. Desidero fare una osservazione. 
La perplessità del senatore Terracini non 

deve prendere tutti noi, sia perchè per tradi­
zione queste distinzioni vengono sempre confe­
rite dalla autorità esecutiva, sia perchè d'altra 
parte l'articolo 3 del disegno di legge prevede 
che per conferire queste distinzioni occorre un 
decreto firmato dal Presidente della Repub­
blica. Ora, quando abbiamo che la più alta au­
torità dello Stato è quella che conferisce tali 
distinzioni, ogni perplessità su chi è colui che 
decide il conferimento mi sembra che debba 
cadere. 

.) 33a SEDUTA (5 ottobre 1955) 

TERRACINI. Non è il Presidente che con­
ferisce direttamente queste distinzioni, ma le 
conferisce su proposta di altri! 

RICCIO. Un altro punto su cui volevo ri­
chiamare l'attenzione degli onorevoli colleghi 
è quello concernente la questione se dare o 
meno queste medaglie e se distinguerle in tre 
tipi. 

Anzitutto, però, mi sembra che la solida­
rietà umana e quella civile siano su per giù 
la stessa cosa. La solidarietà civile, infatti, in­
tanto viene apprezzata in quanto è un atto 
di solidarietà umana. Mi pare pertanto che non 
si debba fare questione di parole. 

Ritengo poi che si debba mantenere questo 
congegno della legge perchè in effetti i vari atti 
non hanno tutt: la stessa risonanza e importan­
za. Di più : la legge, già all'articolo 2, opportu­
namente parla della risonanza suscitata nella 
pubblica opinione. Quindi quel suggerimento 
che dava il senatore Terracini è già attuato 
nel disegno di legge, e pertanto, in sostanza, 
ritengo che il provvedimento sia ben conge­
gnato e non meriti modifiche. L'alto senso di 
solidarietà che l'ha ispirato è anche il riflesso 
del comune convincimento di tutti i cittadini, 
ed è dovere del legislatore regolare gli eventi 
umani che si presentano in una società in un 
dato momento. Ora osserviamo un certo fe­
nomeno, che da un tempo in qua l'opinione 
pubblica accentra la sua attenzione verso que­
sti casi di solidarietà umana che affiorano, 
donde il sorgere delle varie iniziative private 
citate nella relazione. 

Ed allora se il sentimento civico, pubblico 
del momento è questo, il legislatore deve prov­
vedere a regolare la questione senza pur vie­
tare queste iniziative private. Per queste ra­
gioni ritengo che il disegno di legge possa 
essere approvato nel testo proposto. 

TUPINI, relatore. Ho ascoltato le osserva­
zioni del senatore Terracini, osservazioni che 
mi sembrano tutte peraltro già soddisfatte 
dalla stesura della relazione ed anche della for­
mulazione degli articoli. 

Quando infatti il senatore Terracini sotto­
linea che questo premio deve essere dato per 
atti che soprattutto mettano in evidenza la 
umana solidarietà, ricordo che proprio la 
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relazione del Ministro competente dice che 
questi premi debbono essere dati appunto per 
atti che costituiscono manifestazioni di solida­
rietà umana. (Interruzione del senatore Ter­
racini). Così pure per quanto riguarda le me­
daglie, egli dice : aboliamole. Credo che si 
debbano invece mantenere; però, siccome il 
disegno di legge prevede, all'articolo 2, una 
certa graduazione in relazione proprio a quel­
lo che diceva il senatore Terracini, cioè alla 
risonanza che i singoli atti hanno nella pub­
blica opinione, sarà la Commisisone apposita 
che stabilirà una graduazione a seconda della 
importanza dell'atto e della sua risononza. 

Pertanto crederei che sotto questo riflesso 
tutte le osservazioni del senatore Terracini 
possano considerarsi soddisfatte dal disegno di 
legge. Peraltro, lasciando il testo del disegno 
di legge così come è e considerando tutte le 
osservazioni del senatore Terracini, all'arti­
colo 1 aggiungerei, per meglio precisare il 
valore della legge, dopo le parole : « destinato 
a dare una particolare attestazione a coloro 
che si prodigano, con personale sacrifìcio ed 
eccezionale senso di abnegazione » le altre : 
« e di solidarietà umana ». In tal modo quello 
che si dice nella relazione e che non è ripor­
tato nel testo del disegno di" legge apparirà 
anche nella legge in modo da caratterizzare in 
maniera precisa lo scopo del provvedimento. 

Sotto questo riflesso e con questa aggiunta 
penso di poter insistere perche la Commis­
sione approvi il disegno di legge al suo esame. 

TERRACINI. Io ritenevo che una cosa fosse 
da modificare, onorevole Tupini, il titolo del 
provvedimento, che una volta approvato qui 
e presso l'altro ramo del Parlamento, passerà 
agli archivi. Non mi pareva — dicevo — 
brutto, che tra i cittadini italiani, che in un 
giorno festivo passano per una strada, si di­
cesse : guarda quello, è decorato al valore ci­
vile ; e si dicesse ancora : quello è decorato 
per solidarietà umana. Sarebbe questo il modo 
di mettere in circolazione una espressione che 
forse non è troppo entrata nel linguaggio co­
mune. 

PRESIDENTE. Difficilmente riesco a di­
stinguere, poiché si fanno queste fattispecie, 
la prima dalla seconda. Colui che si butta nelle 
acque per salvare qualcuno non compie forse 

un atto di solidarietà umana e tuttavia egli 
ha una ricompensa per meriti civili? Qui o 
adopriamo per tutti e due i casi i termini 
« valore (o merito) civile » o quelli « solidarietà 
umana ». 

TERRACINI. Possiamo innovare, ma non 
modificare quello che esiste da tanti decenni ! 

RICCIO. Aderisco alla proposta del sena­
tore Tupini. Lascerei come titolo quello attuale. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro doman­
da di parlare, dichiaro chiusa la discussione. 
Abbiamo un primo emendamento del senatore 
Terracini al titolo del disegno di legge. Questo 
emendamento propone di sostituire all'attuale 
dizione del titolo la seguente : « Istituzione di 
un distintivo di solidarietà umana ». 

La metto ai voti. 
(Non è approvata). 
Passiamo pertanto alla discussione degli 

articoli di cui do lettura : 

Art. 1. 

È istituito un distintivo d'onore al merito 
civile, destinato a dare una particolare atte­
stazione a coloro che si prodigano, con perso­
nale sacrificio ed eccezionale senso di abnega­
zione, nell'alleviare le altrui sofferenze o, co­
munque, nel soccorrere il prossimo. 

A questo articolo è stato presentato dal sena­
tore Tupini il seguente emendamento: dopo Je 
parole « senso di abnegazione », aggiungere le 
altre « e solidarietà umana ». 

AGOSTINO. Non si potrebbero togliere le 
parole « di abnegazione » ? 

TUPINI, relatore. Credo che non sia consi­
gliabile questa soppressione. 

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 
proposto dal senatore Tupini. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 1 quale risulta con 
l'emendamento testé approvato. 

(È appi-ovato). 
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Art. 2. 

Il distintivo d'onore consiste in una meda­
glia d'oro, d'argento o di bronzo. 

Ai fini del relativo conferimento e della de­
terminazione del grado della ricompensa viene 
tenuto conto delle circostanze obiettive e delle 
condizioni soggettive nelle quali l'azione è stata 
compiuta, degli effetti conseguiti, nonché della 
risonanza suscitata nella pubblica opinione. 

A questo articolo è stato presentato dal se­
natore Terracini un emendamento del seguente 
tenore : sostituire la dizione del primo comma 
con la seguente : « Il distintivo di onore con­
siste in una croce di bronzo ». 

Metto ai voti questo emendamento. 
(Non è approvato). 

Metto ai voti l'articolo 2. 
(È approvato). 

Art. 3. 

Il distintivo è conferito con decreto del Pre­
sidente della Repubblica, su proposta del Mi­
nistro dell'interno, sentita la Commissione pre­
vista per il conferimento delle ricompense al 
valor civile. 

In casi straordinari può essere conferito dal 
Presidente della Repubblica di propria inizia­
tiva, senza l'osservanza della procedura sta­
bilita nel comma precedente. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Con decreto del Presidente della Repubblica, 
da adottarsi su proposta del Ministro dell'in­

terno, di concerto con quello del tesoro, previo 
parere del Consiglio di Stato e sentito il Con­
siglio dei ministri, saranno stabilite le norme 
occorrenti per la esecuzione della presente 
legge. 

A questo articolo è stato presentato dal se­
natore Terracini un emendamento del seguente 
tenore : in fine, aggiungere le parole : « inse­
rendo negli organi chiamati a decidere una 
rappresentanza popolare ». 

Metto ai voti questo emendamento. 
(Non è approvato). 

Metto ai voti l'articolo 4. 
(È approvato). 

Art. 5. 

Alla spesa derivante dall'applicazione della 
presente legge sarà fatto fronte coi fondi stan­
ziati nel capitolo n. 31 dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1954-55 e capitoli 
corrispondenti degli esercizi successivi. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo com­
plesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 11,50. 

Dott. MABIO OAEONI 

Direttore dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari. 


